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75° anniversario della liberazione del Campo di concentramento di Auschwitz 
      

……PER NON DIMENTICARE…… 
 

«La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di 

Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le 

leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subìto la deportazione, 

la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al 

progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati. 

In occasione del "Giorno della Memoria" di cui all'articolo 1, sono organizzati cerimonie, iniziative, 

incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo particolare nelle scuole di 

ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai deportati militari e politici italiani nei 

campi nazisti in modo da conservare nel futuro dell'Italia la memoria di un tragico ed oscuro periodo 

della storia nel nostro Paese e in Europa, e affinché simili eventi non possano mai più accadere.» 

 
 

Elisa Springer: Oggi più che mai, è necessario che i giovani sappiano, capiscano e comprendano: è 
l’unico modo per sperare che quell’indicibile orrore non si ripeta, è l’unico modo per farci uscire 
dall’oscurità. 
Anna Frank: È un gran miracolo che io non abbia rinunciato a tutte le mie speranze perché esse 
sembrano assurde e inattuabili. Le conservo ancora, nonostante tutto, perché continuo a credere 
nell’intima bontà dell’uomo.  
 
Primo Levi: Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario, perché ciò che è accaduto può 
ritornare, le coscienze possono nuovamente essere sedotte ed oscurate: anche le nostre.  
 
Luis Sepulveda: In un angolo del campo di concentramento, a un passo da dove si innalzavano gli 
infami forni crematori, nella ruvida superficie di una pietra, qualcuno, chi?, aveva inciso con l’aiuto di 
un coltello forse, o di un chiodo, la più drammatica delle proteste: “Io sono stato qui e nessuno 
racconterà la mia storia”. 

 

 

L’Amministrazione comunale. 


